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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia

                                                          alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio Comunale

                                                                                                     Francesca Maletti

                                                                                                     Via Scudari, Modena

                                                                                    e, p.c. del Sindaco Di Modena

                                                                                                     Giancarlo Muzzarelli

                                                                                                     Via Scudari, Modena

                                                                                               del Presidente della Fondazione Cassa 

                                                                                                     di Risparmio di Modena

                                                                                                     Paolo Cavicchioli

                                                                                                     Via Emilia Centro, Modena

Interrogazione : Ipotizzato acquisto del Cavallo di Palladino; ma l’Amministrazione, alla luce degli scarsi risultati ottenuti, si fa prendere per “il naso” e poi deve anche far finta di essere contenta?  E’ giusto/corretto usare denari pubblici o della Fondazione per l’acquisto? Al proprietario dell’opera oggi non si deve elemosinare nessun regalo; se c’è qualcuno che la vuole acquistare lo faccia ...

                                                                        Premesso

· che l’Amministrazione comunale di Modena nella scorsa tarda primavera improvvisò una Mostra d’Arte contemporanea, “Il Manichino della Storia”, senza averne le competenze visto che non si è ancora capito in base a quali motivazioni, in quali tempi e soprattutto CHI decise la Mostra visto che il direttore della Galleria Civica, Marco Pierini, si era dimesso, pochi mesi prima, in accesa polemica con l’Amministrazione stessa; 

· che la scelta del luogo espositivo, la Manifattura Tabacchi, era manifestamente un luogo non adatto, come riconosciuto ex post dallo stesso Emilio Mazzoli: la Mostra è “una cosa notevole per Modena, ma sono stati costretti (Sono?siamo! Costretti? da chi? e perchè?) a farla in un posto dove, di fianco, c' è la farmacia con l'insegna che disturba il museo. Il luogo è bellissimo, ma piccolo per fare una mostra. Era una rassegna da fare al Foro Boario che la Fondazione Cassa di Risparmio non ha concesso”.
· che il curatore della Mostra, Richard Milazzo, sembra essere stato scelto non in base alle sue esperienze, in quanto critico sconosciuto a molti degli esperti del settore ( “Richard Milazzo? Dal nome deve essere un italo amerciano ma non lo conosco” ha affermato Philippe Daverio, lui sì critico, saggista e divulgatore di livello) ma in base a rapporti di conoscenza privilegiati con il vero deus ex machina della Mostra, il gallerista Mazzoli;

                                                                          si ricorda

che detta Mostra fu lanciata, ex abrupto, avendo come motore l’urgenza della programmazione legata ad EXPO 2015 a Milano in grado, così venne dichiarato più e più volte, di convogliare sulla nostra città numerosissimi turisti richiamati dalla qualità della Mostra e dalle novità in questa proposte;

                              Ora, arrivati quasi al termine della Mostra, non si può non sottolineare che:

a) la Mostra inaugurata il 18 settembre scorso, quasi al termine di EXPO 2015 conclusa il successivo 31 ottobre, è stata organizzata in modo pessimo per la pubblicità e i collegamenti con EXPO 2015 rendendo difficile per i turisti della Kermesse milanese  supporre un qualche collegamento con Modena;

b) l’arrivo di turisti provenienti da EXPO 2015 è stato assolutamente nullo, come dimostrato dall’afflusso e da sondaggi a campione effettuati;

c) anche l’arrivo di visitatori non direttamente riconducibili al nostro Territorio è stato ugualmente deludente visto che per gonfiare i numeri e mascherare l’evidente flop, oggi minimizzato da Mazzoli, non potendo ricorrere alle deportazioni o ad accordi con qualche trafficante libico o siriano, lo stesso Mazzoli ipotizzava “ se ci mandiamo tutte le scuole di Modena, allora si fa numero”; per tamponare i numeri si è dovuti ricorrere all’afflusso di visitatori gratuiti e casuali del Festival della Filosofia, ad estemporanee promozioni e sconti con la rete commerciale CONAD e, umiliazione finale visto che l’obiettivo era far arrivare frotte di turisti da altre Regioni/Nazioni, una convenzione con SETA con sconti mostrando il biglietto dell’autobus ...; a conoscenza dell’interrogante non risultano accordi con le Case di Riposo comunali ma non lo escludo. 

d) I costi di detta operazione, fallimentare sotto ogni punto di vista, sono stati elevatissimi e controproducenti, non fosse altro per l’immagine dell’Amministrazione comunale che pare aver creduto a mirabolanti ricadute sul Territorio.

Dati questi fatti si esprime sconcerto ad apprendere, da qualche settimana da fonti ben informate e da qualche giorno anche dagli organi d’informazione, che il proprietario dell’opera, “la volpe” Mazzoli, crede di aver trovato in Muzzarelli il “Pinocchio” a cui far credere qualunque moltiplicazione da “Campo dei Miracoli” volendogli rifilare, DOPO, il prevedibile e previsto flop della Mostra ANCHE l’acquisto del Cavallo che oggi troneggia, solo e & solitario, fuori dalla Manifattura Tabacchi, a prender freddo.

                                                 S’interroga l’Amministrazione per sapere 

a) se abbia realizzato che nessuna delle aspettative mirabolanti per cui si era organizzata la Mostra si sia, alla prova dei fatti, realizzata 

b) se effettivamente intenda acquistare detta opera, multiplo pressochè identico di altre opere dello stesso Palladino, già autore della simpatica copertura “arlecchinesca” della Ghirlandina in occasione del restauro;

c) se ritiene fondate le perplessità avanzate da tutti coloro, compreso da chi scrive, che al momento della presentazione della mostra la valutarono come operazione commerciale tesa per lo più a valorizzare le opere esposte, a partire dal Cavallo;

d) se ritiene fondati gli apprezzamenti odierni alla Mostra da parte di Sgarbi (cfr. Mazzoli: non valgono gli afflussi ma i giudizi di Sgarbi o Ballestrini ) o ritiene fondate le critiche di scarsa competenza in Arte contemporanea mosse a Sgarbi quando uso’ parole di fuoco sulla ricordata copertura alla Ghirlandina dello stesso Palladino; per inciso è bene ricordare che gli estimatori di oggi e i detrattori di ieri del critico ferrarese sono le stesse persone;

e) se intenda effettuare pressioni per l’acquisto e la successiva donazione alla Città sul nuovo Consiglio d’Amministrazione della Fondazione Cassa di Risparmio, recentemente nominato;

                                                                                                     Andrea Galli

                                                                                                     (Forza Italia)

